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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 10 ottobre 2024. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 9.05.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Go-

verno della Repubblica italiana e la Repubblica del

Kosovo per eliminare le doppie imposizioni in ma-

teria di imposte sul reddito e per prevenire l’evasione

e l’elusione fiscale, con Protocollo, fatta a Pristina il

22 giugno 2021.

C. 2029 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alessia AMBROSI (FDI), relatrice, ri-
corda che la Commissione è chiamata a

esprimere il parere di competenza alla III
Commissione sul disegno di legge, appro-
vato dal Senato l’11 settembre scorso (A.S.
1089), recante la ratifica ed esecuzione
della Convenzione tra il Governo della Re-
pubblica italiana e la Repubblica del Ko-
sovo per eliminare le doppie imposizioni in
materia di imposte sul reddito e per pre-
venire l’evasione e l’elusione fiscale, con
Protocollo, fatta a Pristina il 22 giugno
2021.

Evidenzia come la Convenzione disci-
plini in maniera più efficiente ed equili-
brata gli aspetti di fiscalità diretti concer-
nenti le relazioni economiche poste in es-
sere tra i soggetti, persone fisiche e giuri-
diche, residenti nei due Paesi, mirando alla
eliminazione di fenomeni di doppia impo-
sizione sui redditi delle persone fisiche,
delle società e sulle attività produttive non-
ché ad una equilibrata ripartizione della
materia imponibile.

Ricorda che tale strumento, con il re-
cepimento e l’attuazione delle raccoman-
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dazioni individuate nell’ambito del pro-
getto BEPS (Base Erosion and Profit Shifting)
dell’OCSE, volto a proteggere le basi impo-
nibili offrendo maggiore certezza e preve-
dibilità ai contribuenti, consentirà di tute-
lare maggiormente gli interessi dell’Ammi-
nistrazione finanziaria italiana, oltre a cre-
are il quadro giuridico necessario per
permettere agli operatori economici ita-
liani di operare in Kosovo in condizioni
concorrenziali rispetto agli attori di altri
Paesi che già si sono dotati di un analogo
strumento giuridico.

L’intesa, conformandosi al modello di
convenzione fiscale contro le doppie impo-
sizioni concordato in sede OCSE, si com-
pone di trenta articoli e di un protocollo.
Ricorda che l’Italia ha attualmente stipu-
lato convenzioni contro le doppie imposi-
zioni con oltre 80 Stati esteri, utilizzando,
di massima, lo schema predisposto dal-
l’OCSE. Tale modello rappresenta, nello
svolgimento delle attività di redazione e
negoziazione dei trattati bilaterali, il punto
di riferimento per tutti gli Stati membri e,
talvolta, anche per gli Stati non aderenti
all’Organizzazione.

Venendo ai contenuti, osserva che il
primo capitolo individua il campo di ap-
plicazione (articoli 1 e 2); il secondo detta
le definizioni (articoli 3-5); il terzo precisa
l’imposizione dei redditi (articoli 6-21); il
quarto delinea i metodi per eliminare la
doppia imposizione (articolo 22); il quinto
reca disposizioni particolari (articoli 23-
28), mentre il sesto contiene le disposizioni
finali.

Il disegno di legge si compone di 4
articoli. Gli articoli 1 e 2 contengono le
consuete clausole di autorizzazione alla
ratifica e di ordine di esecuzione. L’articolo
3 contiene la clausola di invarianza finan-
ziari, mentre l’articolo 4 regola l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica.

Sottolinea come le disposizioni della Con-
venzione in esame, ispirandosi al modello
delle convenzioni sulle doppie imposizioni
elaborato in sede OCSE ed utilizzato da
tutti gli Stati membri dell’Unione europea,
non presenti criticità sotto il profilo della
compatibilità con l’ordinamento dell’U-

nione europea, come peraltro ribadito dal-
l’articolo 29, paragrafo 3, della medesima
Convenzione.

Al di là dei contenuti dell’intesa, rileva
conclusivamente che, sin dalla proclama-
zione dell’indipendenza, l’Italia ha convin-
tamente sostenuto Pristina nel processo
d’integrazione europea, in piena coerenza
con la visione italiana di un’Europa allar-
gata e stabile, in cui tutti i Paesi dell’area
possano beneficiare dei vantaggi dell’ade-
sione all’UE: questo accordo, sottolinea, va
quindi nella giusta direzione agevolando il
complesso percorso di rafforzamento dello
Stato di diritto e della Pubblica Ammini-
strazione in atto in Kosovo, fortemente
voluto dalle Istituzioni europee.

Alla luce della disamina svolta, propone
pertanto la formulazione di un parere fa-
vorevole (vedi allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica popolare cinese per eliminare le doppie impo-

sizioni in materia di imposte sul reddito e per

prevenire le evasioni e le elusioni fiscali, con Proto-

collo, fatto a Roma il 23 marzo 2019.

C. 2030 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
in sostituzione del relatore, on. Pisano,
impossibilitato a prendere parte alla se-
duta, illustra il progetto di legge recante la
ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica popolare cinese
per eliminare le doppie imposizioni, in ma-
teria di imposte sul reddito e per prevenire
le evasioni e le elusioni fiscali, con Proto-
collo, fatto a Roma il 23 marzo 2019.

Rileva che l’Accordo rappresenta un ag-
giornamento dell’attuale disciplina riguar-
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dante gli aspetti di fiscalità diretta nelle
relazioni economiche e finanziarie fra l’I-
talia e la Cina, dettata dall’Accordo del 31
ottobre 1986, ispirandosi al modello delle
convenzioni sulle doppie imposizioni ela-
borate in sede OCSE, al pari dell’intesa
sottoscritta con il Kosovo.

Evidenzia altresì come lo strumento con-
venzionale in esame miri infatti a realiz-
zare un adeguamento ai più recenti stan-
dard internazionali, rispetto all’Accordo del
1986, includendo elementi obbligatori de-
rivanti dalle raccomandazioni del progetto
OCSE/G20 BEPS (Base Erosion and Profit
Shifting), in materia di contrasto ai feno-
meni di elusione e spostamento artificioso
delle basi imponibili.

Ricorda che l’obiettivo è quello di con-
sentire alle imprese italiane di operare in
Cina in condizioni migliori e in posizione
concorrenziale rispetto alle imprese di altri
Paesi europei, nonché agli investitori cinesi
di avere un quadro normativo più certo per
le loro attività nel nostro Paese.

L’intesa si compone di trenta articoli e
di un Protocollo.

L’accordo bilaterale si applica alle per-
sone fisiche e giuridiche residenti nei due
Paesi coinvolti (articolo 1) e riguarda la
tassazione dei redditi, in particolare in Ita-
lia per l’IRPEF, l’IRES e l’IRAP, oltre ad
altre imposte eventualmente introdotte in
futuro (articolo 2). Vengono definite le no-
zioni generali (articolo 3) come la resi-
denza (articolo 4) e la stabile organizza-
zione (articolo 5). Il testo regola la tassa-
zione dei redditi immobiliari (articolo 6),
gli utili delle imprese e delle imprese as-
sociate (articoli 7 e 9), e i redditi derivanti
dalla navigazione marittima e aerea, tassa-
bili principalmente nel Paese in cui l’im-
presa ha la direzione effettiva (articolo 8).

Gli articoli da 10 a 13 trattano la tas-
sazione di dividendi, interessi e canoni,
prevedendo la tassazione nello Stato di
residenza del beneficiario, con eccezioni di
tassazione concorrente. Altri articoli disci-
plinano i redditi da professioni indipen-
denti (articolo 14), lavoro subordinato (ar-
ticolo 15), compensi agli amministratori di
società (articolo 16), attività artistiche e

sportive (articolo 17), pensioni (articolo 18)
e compensi per funzioni pubbliche (arti-
colo 19). Sono previste esenzioni tempora-
nee per studenti, apprendisti (articolo 20),
professori e insegnanti (articolo 21) che
soggiornano temporaneamente in uno dei
due Stati.

Il reddito non disciplinato dagli articoli
precedenti è tassato nello Stato di resi-
denza del contribuente (articolo 22). Per
evitare la doppia imposizione, viene adot-
tato il metodo dell’imputazione ordinaria
(articolo 23). L’accordo include una norma
antiabuso conforme alle linee guida OCSE/
G20 (articolo 24), il principio di non di-
scriminazione (articolo 25), una procedura
amichevole per risolvere controversie (ar-
ticolo 26) e norme per lo scambio di infor-
mazioni tra le autorità fiscali (articolo 27).
Infine, l’accordo non modifica il regime
fiscale per diplomatici e funzionari conso-
lari (articolo 28).

Il protocollo allegato comprende sei pa-
ragrafi che forniscono ulteriori chiarimenti
su aspetti come la determinazione degli
utili delle imprese, la tassazione degli in-
teressi pagati a enti pubblici e i redditi
derivanti da funzioni pubbliche, oltre allo
scambio di informazioni su procedimenti
penali.

Il disegno di legge di ratifica, approvato
dal Senato l’11 settembre scorso, è compo-
sto da quattro articoli: autorizzazione alla
ratifica, ordine di esecuzione, copertura
finanziaria ed entrata in vigore.

Sottolinea infine che l’Accordo si con-
forma al più recente modello di conven-
zione contro le doppie imposizioni concor-
dato in sede OCSE ed utilizzato da tutti gli
Stati membri dell’Unione europea, e per-
tanto non presenta incompatibilità con l’or-
dinamento europeo.

Propone pertanto l’espressione di un
parere favorevole (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.10.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repub-
blica italiana e la Repubblica del Kosovo per eliminare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire l’evasione
e l’elusione fiscale, con Protocollo, fatta a Pristina il 22 giugno 2021.

C. 2029 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato per i profili di competenza
il disegno di legge in titolo, di ratifica ed
esecuzione della Convenzione tra il Go-
verno della Repubblica italiana e la Repub-
blica del Kosovo per eliminare le doppie
imposizioni (C. 2029 Governo, approvato
dal Senato);

considerato che la Convenzione, nel
conformarsi al più recente modello di Con-
venzione contro le doppie imposizioni pre-
disposto in sede OCSE, disciplina gli aspetti
di fiscalità diretta concernenti le relazioni
economiche e finanziarie poste in essere
tra i soggetti, persone fisiche o giuridiche,
residenti nei due Paesi, con l’obiettivo di
eliminare i fenomeni di doppia imposizione
sui redditi delle persone fisiche, delle so-
cietà e sulle attività produttive e mira ad

un’equilibrata ripartizione della materia im-
ponibile;

rilevato che all’articolo 29, paragrafo
3, la Convenzione stabilisce che le norme
da essa fissate non generano incompatibi-
lità con l’ordinamento europeo;

ritenuto che il provvedimento non pre-
senta profili di criticità in ordine alla com-
patibilità con l’ordinamento dell’Unione eu-
ropea ed è pienamente coerente con gli
obiettivi delineati nel rapporto sul Kosovo,
predisposto dalla Commissione europea nel-
l’ambito della comunicazione 2023 sulla
politica di allargamento dell’UE dell’8 no-
vembre 2023 (COM(2023) 690 final),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Governo della Repubblica popolare cinese per eliminare le dop-
pie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le eva-
sioni e le elusioni fiscali, con Protocollo, fatto a Roma il 23 marzo 2019.

C. 2030 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato per i profili di competenza
il disegno di legge recante la ratifica ed
esecuzione dell’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della Re-
pubblica popolare cinese per eliminare le
doppie imposizioni (C. 2030 Governo, ap-
provato dal Senato);

considerato che l’intesa, nel confor-
marsi al più recente modello di conven-
zione contro le doppie imposizioni concor-
dato in sede OCSE, disciplina gli aspetti di
fiscalità diretta concernenti le relazioni eco-
nomiche e finanziarie poste in essere tra i
soggetti, persone fisiche o giuridiche, resi-
denti nei due Paesi, e mira all’eliminazione
di fenomeni di doppia imposizione sui red-

diti, nonché ad un’equilibrata ripartizione
della materia imponibile tra i due Stati;

valutato che lo strumento convenzio-
nale in esame realizza un importante ade-
guamento ai più recenti standard interna-
zionali rispetto all’Accordo firmato il 31
ottobre 1986, includendo requisiti obbliga-
tori derivanti dalle raccomandazioni del
progetto OCSE/G20 BEPS (Base Erosion
and Profit Shifting), in materia di contrasto
ai fenomeni di elusione e spostamento ar-
tificioso delle basi imponibili;

rilevato che il provvedimento non evi-
denzia profili d’incompatibilità con l’ordi-
namento dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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